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Dott. Giuseppe LOMBARDO
Assessore Servizi Sociali


                 Comune di CATANIA  
Gent.mo Assessore, 
nel ringraziarLa per la disponibilità offertaci di un confronto sulle problematiche che interessano il comparto dei Servizi sociali a Catania, ci permettiamo evidenziarLe alcune specifiche questioni e proporLe alcune linee di intervento / azioni che possano coniugare le esigenze di equilibrio di bilancio con una adeguata risposta ai bisogni dell'assistenza assicurando adeguati livelli di servizio in favore dei minori disagiati, degli anziani non autosufficienti, dei disabili, delle donne in difficoltà, e delle povertà in genere:

· L’utilizzazione delle risorse e dei fondi provenienti da leggi speciali (es. L.285, 328, ecc.) a sostegno dei servizi già esistenti sul territorio  e che assicurano continuità di intervento. Spesso tante risorse sono state “sprecate” su attività pseudo sperimentali, a carattere progettuale, che a conclusione dell’intervento finanziato, non hanno lasciato traccia di benefici sul territorio.

· L’integrazione e la collaborazione con l’Assessorato alla Pubblica Istruzione per l’utilizzazione ottimale delle risorse (€ 1.000.000,00) destinate alla lotta alla dispersione scolastica. In tale specifico ambito di intervento, gli Istituti Educativo Assistenziali svolgono di fatto un ruolo strategico e fondamentale per assicurare la frequenza scolastica dei minori con disagio sociale.  L’assegnazione di parte di tale fondi al comparto dell’assistenza dei minori con disagio sociale, può contribuire ad assicurare i livelli di intervento degli IEA .
· L’utilizzazione dei fondi destinati a quegli interventi atti a favorire le attività di autonomia e integrazione sociale degli anziani in un quadro organico di intervento che trova nei “Centri Diurno per Anziani”, il contesto che coniuga, in una visione unitaria, le varie azioni finalizzate a favorire nell’anziano un percorso di vita attiva e che allontana nel tempo i naturali processi di deterioramento propri della terza età. Tale azione, in una visione strategica, determina processi virtuosi in termini di contenimento dei costi sociali e umani. Un esempio di tale azione potrebbe essere quello di assegnare i fondi di € 100.000,00 destinate al servizio di vigilanza nelle scuole, ai Centri Diurno, prevedendo tale servizio tra i programmi di intervento che i Centri devono erogare.
· L’istituzione di appositi capitoli di entrata (capitoli correlati) tra le voci dei servizi sociali, dove far confluire le somme in entrata derivanti dai trasferimenti in favore dei minori, oltre quelli derivanti dalle quote di compartecipazione per i servizi resi in favore degli anziani.
· La sollecita definizione dei rapporti Comune / ASP per il recupero delle quote anticipate dal Comune di Catania, per conto dell’ASP , per i servizi resi in favore degli anziani non autosufficienti.

Non può, poi, non evidenziarsi la gravissima situazione in cui versano gli enti gestori dei servizi in conseguenza dei notevolissimi ritardi con cui il Comune provvede al pagamento delle spettanze per servizi resi. Si segnala nello specifico la situazione delle strutture che operano nell’ambito dell’accoglienza dei MSNA in cui i ritardi dei pagamenti assommano ad oltre un anno. A tal fine si chiede una più sollecita azione amministrativa e maggiore sinergia tra assessorato servizi sociali e ragioneria così da consentire un iter di pagamento più snello.
Nella considerazione della valenza strategica che il settore dei servizi alla persona assume nell’ambito del governo cittadino, e che ulteriori tagli e situazioni di disagio ne determinerebbero la insostenibilità gestionale con inevitabili pesanti ripercussioni in termini umani, sociali e di sviluppo della città,  e confidando nella sensibilità e nell’attenzione che la S.V. riserverà alla presente, l’Uneba  manifesta il massimo impegno collaborativo per contribuire al raggiungimento di quegli obiettivi comuni che possano assicurare, attraverso l’adeguata assegnazione di risorse e una efficace e funzionale programmazione dei servizi, il mantenimento dei servizi essenziali e di quelli che assumono valenza strategica nell’ottica di una crescita umana, sociale ed economica della nostra città.
Il Presidente Provinciale Uneba
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